




'NOTIZIARIO OE:LLA CONFERE,NZA E:PISCOPALE, .ITALIANA 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 12 30 GIUGNO 1971 

VIII ASSEMBLEA GENERALE: DELLA C. K. lo 

Allocuzione del Santo Padre (tenuta alla cc Domus Hariae" il 19 g1ugno 1971) 

Cari e venerati Fratelli~ 

la simultaneita' del nostro desiderio e del -vostro invito dice quanto 
sia giustificato e' felice questo incontro della nostra umile persona con la 
vostra assemblea.: Superfluo noi crediamo esporre ancora una volta i tito­
li~ che non solo giustificana~ ma esigono che noi siamo in mezzo a voi~men 
tre voi studiate le condizioni j i bisogni~ i piani della vita religiosa e 
pastorale della Chiesa in Italia; sono a tutti noti e da nessuno impugna­
ti~ anzi~ noi crediamo~ da ognuno di voi riconosciuti ed onorati. Utile 
piuttosto e confortante puo' essere invece godere insieme del significato 
d'una ritmione come questa9 sia pure essa semplice e momentanea: essa ri­
specchia nel quadro esteriore di questa scena,9 che raccoglie l'Episcopato 
Italiano ed il Papa con lui~ in fraterna conversazione,9 la collegialita' j 

che organicamente insieme li compagina; diciamo di piu':~ la comunione che 
fra loro ed, a Cristo li unisce~ e alla Chiesa li collega j e lascia a noi 
gustare .in qualche merlo il' mistero!) cosi' nostrQ.9 qosi' evangelico~ della 
unita'Jo Avvertire l'esperienza sensibile di tale mistero9 che stiamo viven 
do e ora quasi celebranda j e tradurre :n sentimenti umani e spirituali que­
sta caratteristica realta' di Chiesa puo' essere DlOtivo di singolare con­
forta~ stimolo a generosa attivita0 9 sorgente di segreta speranza.Ripetia-
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mo pure con interiore persuasione~ .. E'cee quam bonum et quam jucundum ha= 
bitare fratres in unum!" (Ps.132,91) o 

Noi dobbiamo,9 in modo particolare,9 ringraziare il Presidente di questa 
Conferenza Episcopale9 il Signor Cardinale Antonio Poma,9 per le belle pa_ 
role: 9 teste I prommciate: 9 evocatrici di avvenimenti e di parole:,9 che ri­
guardano l Q uomo 9 che noi siamo9 tanto bisognoso della vostra indulgenza.9 e 
l'ufficio a noi affidato da Cristo nella fraternita Q apostolica e nella 
Chiesa di Dio 9 ufficio che tanto piu Q si raccomanda alla vostra concorde 
collaborazione quanto piu 1 esteso 'e' e diventa il raggio della sua esten­
sione:9 e piu i grande il peso della sua responsabilitail> E per la fl.mzione 
direttiva e propulsiva)J che il Presidente medesimo esercita alla testa di 
questa grande Conferenza Episcopale noi lo dobbiamo ringraziare)) sapendo 
come questa non lieve fatica non detragga9 ma si aggiunga generosamente a 
quella del suo ministero pastorale nella Arcidiocesi di Bologna; e con lui 
ringraziamo Monsignor Enrico Nicodemo,9 Arcivescovo di Bari9 Vice Presiden­
te saggio ed operoso9 insieme con quanti 9 membri delle Commissioni e della 
Segreteria,9 e relatori dei temi posti allo studio9 danno efficienza e pre­
stigio a questo organismo centrale dellìEpiscopato Italiano. 

E grazie a voi tutti,9 venerati Fratelli9 che ci procurate la consola­
zione di questo incontro. Noi seguiamo sempre con particolare e cordiale 
interesse l ° opera che la Conferenza Episcopale I taliana va svolgendo; ne 
avvertiamo il faticoso 9 ma coraggioso assestamento9 IOorganica articolaziQ 
ne 9 llinci.piente nuova efficacia. Abbiamo noi stessi9 come e g stato detto.!) 
approvato i nuovi Statuti9 e ne auguriam<;> lll1a felice e feconda applicazio-
11:e,- Vediamo che: 9 ormai iniziata alla sua ardua e complessa attivita i'9 la 
Conferenza affronta le grandi questioni della Chiesa nelliora presente,9 al 
confronto delle peculiari necessita' sia locali,9 che nazionalt. 

Preparaz,ione al Sinodo 

Avete preso in esame i temi9 che saranno trattati e discussi9 al pros­
simo Sinodo E:piscopale, e noi vediamo in cotesto ipteressamento un lieto 
presagio del buon esito dell cÌII1portante avvenimento9 che intende svolger­
si9 comVe l stato detto,9 "in armonia con quello spirito di unione e di col­
laborazione fra la Sede Apostolica e l'Episcopato cattolico ed i Superiori 
maggiori delle Famiglie Religiose 9 che il Concilio ha sperimentato e pro­
mosso"( (Insegn., V, 484), 

Noi dobbiamo anche felicitarci con voi per ,l'accoglienza fatta alla nQ 
stra EsortaZionè apostolica,9 inviata a tutti i Vescovi 9 nel quinto anniver 
sario della conclusione del Concilio ecumenicoj voi avete corrisposto alla 
nostra pa..rola con la pubblicazione del bel documenta;> quanto mai oppor tu­
n0 9 alI i insegna del 'Vvivere la fede 51 oggi"]', Poi avete passato in rassegna 
una serie di problemi riguardanti la vita. religiosa e morale in questo pe­
riodo 9 dove tutto oggi9 si pUOi dire 9 e' diventato probleDJ.a9 e dove tutto' 
pUOi 'risolversi in una novella epifania del cristianesimo9 se noi9 soprat­
tutto 9 primi responsabili ministri del Vangelo 9 sappiamo darvi rinnovata 9 

fedele e concorde testimonianz&. 
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Mol to bene. Ne rendiamo lode al Signore. A voi il nos tro e logio e la 
nostra riconoscenza. Tutto e 9 stato cosi ~ bene e cosi I ampiamente esposto9 
che a noi non resta9 in questo momento9 altro da aggiungere se non il no­
stro incoraggiamento. "Confirma fratres tuos"' (Lc.22,32):e' questo il man­
dato del Signore a Pietro; e' questa la nostra specifica funzione aposto­
lica: farvi coraggio! 

Non crediamo di farvi torto pensa.ndo che di questo èòraggio .pastorale 
anche voi9 come chiunque oggi nella Chiesa di Dio ll avete bisogno.: Quanto 
piu' impegnato e gravoso e' l'ufficio che un menibro della Chiesa riveste 
per la tes timonianza alla fede e per il servizio alla connmi ta' ecclesiale 9 

e tanto piu' avvertito e ' questo bisogno di coraggio.: Il Foris pugnae,intus 
timores" (2 Cor •. 7, 5). E:' un'ora difficile quella che attraversiamo.: Tut­
to si muove9 tutto sembra staccarsi dalla religione9 dalla fede 9dalla leg­
ge morale. Tutto9 dicevamo9 e' diventato problema.: la psicologia del mondo 
e o in evoluzione9 e noi spesso duriamo fatica a comprenderne i fenomeni 9 
le fallacie e le risorse. Dall'interno stesso della,~hiesa9 dai figli piu' 
cari9 sorge sovente 1 ~ inquietudine9 la insofferenza9 la defezione.E.' un' 0-

ra di burrasca. Verrebbe talvolta alle labbra l'invocazione affannosa dei 
discepoli a .GeSU':9 dormien~e in fondo aila barca~ Il Domine, salva nos., pe­
r imus.!" (fU •. 8, 25). Ma tutti ricordiamo9 a questo proposito9 il rimprove­
ro rassicurante del Signore~ ,. Quid timidi estis, modicae fidei?"(ib •. 26). 

A voi9 maet;;tri di vita cristiana9 e,~ superfluo che noi ricordiàmo come 
e dove attingere quel coraggioj/ che ii povero Don Abbondio diceva che "uno 
non se lo puo' dare'" (cap •. XXV). Tut~i sappiamo quali sono le sorgenti del. 
coraggio pastorale: la fiduc1a 9 quasi temerar1a9 nella divina assistenza: 
Il In mundo pressuram habebitis., sed confidi te , Ego vici mundum" (lo.. 16, 
33); e l'amore al gregge a noi affidatali per il quale sembra normale sfi­
dare ogni contrarieta v e ogni pericolo: "Bonus pastor animam sua dat pro 
ovibus. suis." (}o •. 10, 11) .. 

Tentazione del relativismo 

Ma oltre queste fonti inesauste e soprannaturali della fortezza apostQ 
lica altre fonti 9 naturali e vicine alla nostra interna riflessione e alla 
nostra umana esperienza9 noi possiamo trovare" Una9 Per ora tma sola9 noi 
osiamo indicarvi; ed e' lo studio dei nuovi rapporti che sorgono fra noi9 
il noStro ministero9 e l'uomo contemporaneo.: E:l del resto cio' che si sta 
da tutti f'acendo: la ricercà della fenomenologia della vita moderna: que­
sta9 lo sappiamo9 ma forse .non abbastanza9 e ' in fase di cambiamento90 al­
meno di maggiore conoscibilita')6 E:' ques~ mobilita':9 e' questa nuova co­
noscenza che talvolta ci sconcertano j ci spaventano9 o almeno ci intiniidi­
scono. Bisogna Osservarla,9 bisogna conoscerla la' vita moderna; e i un dove­
re nuova!) che ci fa uscire dall'abitudine (non intendiamo dire dalla tra­
dizione!)'9 dall'empirismo9 dal formalismo consuetudinaria. Dobbiamo diven­
tare migliori conoscitori delle anime j degli spiriti del nostro tempo. Vi 
e' il pericolo che questa osservazione prevalga sulla norma della fede e 
della legge di Dio; oggi il relativismo e' grande tentazione. Ma superata 
questa tentazione9 cioe' attribuito il valore relativo e subordinato al d~ 
to sperimentale (vedi statistiche9 vedi quadri psicologici e sociologici :9 
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vedi certi determinismi storici).,9 la nuova conoscenza degli uomini e del 
mondo (ricordiamo la parola del rdaestro: U Cognasco oves meas" (Jo.10 3 14) 
ci dai modo di fronteggiare con maggiore coraggio IUinsorgente problemati­
ca delle sitUazioni nuove e minacciose.: Scopriremo molte cose con questa 
vigilanza,9 ora quanto mai r~chiesta a noi Pastori; due principali: le no­
stre verita' come inalienabili,9 alle quali ~on dovremo rinunciare in alcun 
modo,9 la fede soprattutto; e le possibilita 9 nuove,9 che lo spirito umano 
presenta alla iniziativa del nostro ministero; ricordiamo: quanto piu' lo 
uomo e' lontano da noi,9 cioe ~ dal nostro annuncio di verita vedi speranZa,9 
tanto piu v egli ha bisogno di noi.: S,i tratta di scoprir~,9 e possibilmente 
di svegliare questo -segreto bisogno,9 e di offrirgli sapientemente il no­
stro dono di carita' e di letizia. Chi ama9 scopre9 chi ama,9 inventa l'ar­
te di riavvicinare le anime e di rivelare loro il Cristo.: E: noi crediamo 
che una nuova fiducia deve confortare il nostro ministero: la fiducia anche 
negli uomini9 che in fondo,9 quando non sono coscientemente fuorviati nel 
pensiero e nel costume,9 sono spesso piu' buoni di quanto non apparisCano ',9 
piu' infelici,9 che cattivi; piu' illusi,9 che ostinati; piu' bisognosi di 
verita' 9 e di amore,9 che di' abbandono e di rifiuto~ 

Rapporti con il Clero e il Laicato 

.lo studio,9 dicevamo~ dei n1J.ovi rapporti con quanti vengono a contatto 
col nostro ministero~ 

Col n~tro C~~ro. Non dobbiamo augurarci che tali rapporti assumano fOI: 
ma e significato della dialettica sociale:,9 ora di moda. lda attendiamo dal 
Sinodo che ci voglia confermare e precisare la: cosiO detta identita U del S~ 
cerdozio ministeriale:,9 e quindi la specifica,diversita V delle sue funzioni 
rispetto al Sacerdozio comune d I ogni cris tiano; come vogliamo sentirei ri­
petere la posizione organica di dipendenza e di collaborazione del Sacerdo­
te rispetto al suo Vescovo. Ma. tutto questo non per dar luogo ad un'antite­
si congenita in seno alla Chiesa~ ma piuttosto per rinsaldare:,9 come tra mem 
bri diversi,9 sani,9 complementari ed lIDiti dUun medesimo corpo9 i rapporti 
di carita' e .di servizio,9 di collaborazione e di solidarieta' nella Chiesa 
comunitaria e gerarchica a: Noi preghiamo lo Spirito SantO,9 affinche i con la 
sua grazia,9 con la sua pace,9 con il. suo gaudio voglia ace~escere9 dopo ed 
anche mediante il presente travaglio, l'animazione interiore della Chiesa 
e l'irradiazione esteriore del suo messaggio di salvezza.: 

Col nos tro ,laica to.: Ci conforta il sa~re che.9 dopo un periodo d' incer­
tezza,9 d'autocritica,9 di analisi sociologico-ecclesiale:,9 la formula della 
Azione Cattolica risulta rinnovata,9 ma sostanzialmente rivendicata nella sua 
ragion d'essere e nella sua capacita' di coordinarsi9 in spirito fraterno e 
filiale di servizio,9 di promozione,9 di formazione,9 di coesione e di conti­
nuita',9 con ogni altra esrressi~ associativa cattolica laicale9 sia reli­
giosa,9 che caritativa,9 e culturale o sociale,9 re~tando sua nota distintiva 
il vincolo di filiale e primaria adesione alla Gerarchia della Chiesa. 

La pastorale del lavoro 

Vi e' oggi l.D1 fenomeno di vegetazione spontanea associativa in certi se~ 

,-216 -



tori del Popolo di Dio; il timore ch'esso assuma~con pretesti carismatici] 
forme chiuse e talvolta contestatrici,9non ci deve impedire di prestare a:t 
tenta cura a questi gruppi j capac,i spesso d' intensita 9 spirituale e di ar­
dite iniziative di carita 'IO Vediamo anzi con piacere,9 ed anche con speran­
za e con ammirazione,9 in alcuni casi,9 come giovani appartenenti a simili 
gruppi sappiano dar vita ad opere di assistenza sociale che richiedono sa­
crifieio personale e perseverante servizio; il culto dei poveri e' grande 
segno di autentica vitalita' cristiana,9 e merita per se stesso la nostra 
stima ed il nostro appoggio. Come la carita'verso Dio genera la carita' 
verso il prossimo,9 dobbiamo sperare che questa a sua volta generi quella 
verso Dio,9 e percio' verso l'intera famiglia di Dio,9 la Chiesa,9 vera scuo­
la e famiglia dei cristiani che vogl:iono essere,9 come quelli dei primi'giol: 
ni dopo la Pentecoste:,9 tm cuor solo ed 1m' anima sola. 

Accanto a queste vicende ecclesiali,9 noi abbiamo visto con rammarico 
il recente dramma delle ACLJ; e cioe' abbiamo deploratoj pur lasciando pig 
na liberta',9 che la Direziooe delle ACLJ a,.bbia 'voluto mutare l'impegno 's ~ 
tutario del movimento e qualificarlo politicamente9 scegliendo per di piu' 
tma linea socialista,9 con le sUe discutibili e pericolose implicazioni do:t 
trinali e sociali. Il movimento j che ha goduto in Italia per non brevi an­
ni,di particolare interessamento da parte della 'Chiesa,9 e' purtroppo cosi~ 
uscito,9 di sua iniziativa,9 dall'à.mbfto delle associazionil/ per le quali la 
Gerarchia accorda il suo "consenso"ll. Noi condividiamo il vostro voto che,9 
anche nella presente situazione,,9 le ACL! vogliano ricordare l'origine e lo 
scopo per cui sono state istituite,9 e non vogliano scostarsi dalla confor­
mita' ai principi professati dal magistero della Chiesa nel campo degli 0-

rientamenti sociali.: E.volentieri avvaloriamo col nostro il vostro votO,9an 
zi il proposito,9 che mediante la formazione dei gruppi di Sacerdoti,9 dedi­
cati alla pastorale del mondo del lavoro,9 sia offerta,9 estesa e intensifi­
cata l'assistenza religiosa j morale e formativa a tutti i Iavoratori,9 che 
la accolgano cori animo retto e sincero j per i quali,9 anche in questa con­
tingenza,9 noi,9 con tutta la Gerarchia certamente e con tutta la comtmita' 
ecclesialei vogliamo nuovamente assicurare la nostra affezione j la nostra 
stima j il nostro interessamento j in nome di Cristo. 

La stampa cattolica 

Molti altri temi ci tenterebbero a prolungare questa conversazione~ il 
rinnovamento j nei testi,9 nei metodil/ nelle persone dell' insegnamento cate­
chistico,9 per il quale sappiamo che la Conferenza Episcopale,9 i Vescovi,9il 
Clero,9 i Religiosi,9 gli Insegnanti sono impegnati in lIDO sforzo di miglio­
ramento,9 che di tutto cuore auspichiamo e raccomandiamo; il giornale cat­
tolico quotidiano "'Avvenire" per il quale si richiede lID appoggio concor­
de e una diffusione piu' larga; la campagna contro l'immoralita' e l'inva­
dente pornografia j eco.; ma non vogliamo trattenervi di piu',. Desideriamo 
invece ripetervi il nostro fraterno incoraggiamento per il vostro ministe­
ro pastorale,9 per la vostra concordia e per la vostra organica attivita' ; 
e con l'assicurazione della nostra 'costante comtmione con ciasclIDo di voi 
e con tutti,9 vi lasciamo per le vostre care e venerate persone e per le vQ 
stre rispettive diocesi la nostra fraterna Apostolica Benedizione. 
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SUA SANTITA' PAOLO VI - CITTA' DEL VATICANO 

VESCOVI ITALIANI CON SACERDOTI R..ELIGIOSI LAICI HANNO SALUTATO CON VI­
VISSIMA GIOIA ET PROFONDA GRATITUDINE VOSTRA VISITA AT CORONAMENTO ASSEM­
BLEA PLENARIA COME NUOVA TESTIMONIANZA.BENEVOLENZA ET PARTECIPAZIONE LORO 
PROBLEMI VITA PASTORALE MENTRE ACCOI1ì ONO CON IMPEGNO RESPONSABILE INDICA­
ZIONI SUGGERIMENTI DIRETTIVE PER EFFICACE COLLABORAZIONE RINNOVAMENTO NO­
STRA COMUNITA' , 

CARDINALE POMA, Presidente C.,E . .'.!. . . 

Roma, 20 Giugno 1971 

Comunicato finale 

1.- Nei giorni 14-19 giugno 1971 si e' riunita a Roma l 'VIII Assemblea ple­
naria della Conferenza Episcopale Italiana per l'esame di due docwnen­

ti circa i temi del prossimo Sinodo dei Vescovi: "Il Sacerdozio ministeria 
le" e "La giustizia nel mondo"JI~: -

All'Assemblea harmo partecipato i vescovi membri della C.R.I.: e una 
rappresentanza di sacerdoti.9 religiosi!j laici ed esperti.: 

2.- I docwnenti!j elaborati in base alle consultazioni avvenute nelle circQ 
scrizioni ecclesiastiche j sono stati oggetto di ulterior:e approfondi­

mento nei Gruppi di studio e 9 dopo ampia discussione in sessione generale j 

sono stati approvati dall'Assemblea; per la revisione definitiva e' stato 
dato incarico ai Vescovi deputati al Sinodo di provvedervi con le necessa­
rie collaborazioni. 

3.- Si sono svolte9 secondo le norme prescritte9 le votazioni per l'èlezig 
ne di 4 Vescovi deputati e 2 Vescovi sostituti allo stesso Sinodo. So­

no risultati eletti: Card. Antonio Poma!j Arcivescovo di Bologna e Presiden 
te della C.E .• I •. ; Card. Giuseppe Siri)1 Arcivescovo di Genova; Mons. Enrico 
Bartoletti9 Arcivescovo Coadiutore di Lucca; Mons. Santo Quadri9Amministr~ 
tore Apostolico di Pinerolo. Come Vescovi sostituti: Mons.: Clemente Ga,ddi j 

Arcivescovo-Vescovo di Bergamo e Mons.: Atu-elio SorrentinO!j Vescovo di Po­
tenza.: 

4.- ID studio del tema sul "Sacerdozio ministeriale" e i stato facilitato 
dalla trattazione gia' svolta sullo stesso argomento nella VI Assemblea 

(aprile 1970).9 della quale sono state richiamate e confermate le conclu­
sioni. 

Allo scopo ,di soddisfare alle esigenze di collaborazione pastorale tra 
vescovi e sacerdoti j l'Assemblea ha costituito la Commissione presbiterale 
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a livello nazionale 3 della quale faranno parte i rappresentanti delle Com­
missioni presbiterali delle singole P~gioni ecclesiastiche. 

5. - Per il tema "La Gius tizia nel mondo" l'Assemblea ne ha segnato le li­
nee fondamentali 9 rilevando 1 9 oppor tunita v di qualche ulteriore chia­

rimento. 
Di fronte a un problema cosi' attuale e impegnativo l'Assemblea ha di­

sposto che venga costituita la Conunissione nazionale "IIustitia et pax"t per 
promuovere la conoscenza e l'applicazione del messaggio evangelicosuaspe~ 
ti tanto rilevanti nella comunita' nazionale e internazionale. 

3.- Nel qUadro del problema mondiale della giustizia i Vescovi hanno preso 
in particolare considerazione la situazione italiana9 relativa al mon­

do del lavoro 9 riscontrando in essa alcuni buoni risultati raggiunti sul 
piano di una migliore gius tizia sociale;} ma anche gravi problemi non anco­
ra risolti circa la piena occupazione j la casa j la famiglia;} l'equilibrio 
tra salari e costo della. vita9 l'emigrazione 3 la sicurezza sociale j e il 
pericolo della recessione che tanti interrogativi angosciosi suscita nelle 
famiglie. 

I Vescovi non ignorano la complessita' e difficolta' dei problemi coig 
volti in questa situazione9 ma sono convinti che non manchino in Italia le 
possibilita' di una piu' giusta e serena convivenza9 solo che j con rinno­
vata disciplina morale 9 quanti sono interessati al problema - persone e i­
stituzioni - si impegnino ad una convergenza responsabile di intenti e di 
energie.:; per assicurare il bene comune e consolidare la pace sociale nel 
nos tro Paese.: 

Per questo rinnovamento delle coscienze 9 con piena fiducia nella con­
creta validita' di cio' che l~E.vangelo annuncia e la gr.azia di Dio offre 
alle buone volonta I 9 i Vescovi i tà.liani esortano in primo luogo i sacerdo­
ti a svolgere sempre piu v il loro servizio pastorale in rispondenza alle 
condizioni dei lavoratori9 che formano la stragrande maggioranza delle co­
m1mita i parrocchiali. Nelle diocesi 9 Gruppi sacerdotali vengono ora costi­
tuiti per essere qualificati promotori di una adeguata pastorale nel mondo 
del lavoro. 

I laici9 e in particolare le associazioni dei lavoratori 9 tenendo sem­
pre viva la loro sensibilita.! e fedelta':I sono invitati a impegnarsi gene­
rosamente nei loro ambienti per dare concreta testimonianza cristiana. 

I Vescovi rivolgono un fraterno saluto a tutti i lavoratori9 special­
mente a quelli che sono in condizioni di maggior disagio e riconfermano il 
responsabile interessamento pastorale per la solt~ione dei loro problemi 9 

al~picando una piu' sensibile e concreta partecipazione di tutta la comu­
nita ',.: 

7.- Una preoccupata attenzione e' stata rivolta su alcune esp~essioni del­
la pubblica moralita i ,. Si tratta di 1m problema a dimensioni mondiali 9 

che va assumendo.9 anche nel nostro Paese 3 proporzioni sempre piu' allarlll.8.!:! 
ti. 

Si ripetono9 con un ritmo impressionante 9 gravi manifestazioni di de­
l inquenza 9 come furti 9 rapine 9 omicidi j sequestri di persone 9 estorsioni. 
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Si moltiplicano le forme di pansessualismo e di procace immorali ta l; si 
diffonde sempre piu' l'uso della droga; si attenta alla vita nelle sue ste§. 
se sorgenti.; si tende a giustificare 9 persino in sede legislativa9 anche 
l'aborto:> che e 1 vera soppressione della vita LUuana,9 irmocente ed indifesa; 
la pornografia non sempre viene efficacemente colpita; la moda e il compor 
tamento stanno superando i limi ti es tremi della digni ta p e del decoro.9 con­
taminand0 9 con disinvolta sfrontatezza.') anche le nostre chiese. 

Tali fenomeni sono favoriti.') se non a volte causati,9 dai modelli di vi 
ta presentati oggi da molti strumenti della comunicazione sociale.')che van­
no dagli pseucto-eroi ai protagonisti del sesso e del banditismo. Per que­
sto si guarda al delitto e all'immoralita Q senza orrore.') attribuendone la 
colpa alla societa v,.: 

I Vescovi non possono esimersi dal denunziare una cosi i dolorosa real­
ta '·9 richiamando su di essa l'attenzione delle autorita' competenti perche' 
opportunamente provvedano.') e della pubblica opinione perche v sappia effi':'" 
cacemente reagire. 

Soprattutto si appellano alla responsabilita' dei genitori,9 degli edu­
catori e dei fedeli,9 perche' abbiano coscienza che la violazione dei coman 
damenti di·Dio e dei precetti evangelici.') con il conseguente decadere del 
costume.') prelude a un abbassamento del livello morale generale e apre le 
vie a piu' gravi fenomeni di degradazione sociale. 

I Vescovi scongiurano tutti a porre in atto ogni mezzo perche' i gio­
vani 9 specialmente 9 e le famiglie sappiano rendersi consapevoli dei valori 
personali e della dignita'J sociale9 conformemente alle nobili tradizioni 
del nostro Paese. 

8.- ·V Assemblea si e i inoltre interessata a diversi .problemi.') che oggi si 
pongono all'attenzione dei Vescovi e di tutta la Chiesa in Italia •. 
E' stato reso noto l'iter percorso per giungere alla approvazione 9 da 

parte della Sede Apostolica,9 del nuovo Statuto della Conferenza.') votato 
nelliAssemblea del novembre 1970.') ,approvato 118 maggio e andato in vigore 
il 10 giugno 1971.· 

80- Il documento sulla restaurazione del Diaconato permanente in Italia e ' 
stato rielaborato dal gruppo dei Vescovi incaricati 9 in base alle in­

dicazioni della Sacra Congregazione dei Sacrament:L.: Il nuovo testo sarai 
invia to al piu' pres to ai Vescovi per la de fini ti va votazione.· 

10.- Particolare interesse la Conferenza ha prestato a vari aspetti e pro­
blemi della riforma liturgica in atto •. 
L'Assemblea ha deciso di ritenere approvata9 per quanto riguarda la 

Bibbia 9 il Lezionario 9 il Messalejl il Rituale. 9 il Pontificale e il Brevia­
rio; la tr~iuzione italiana definitiva 9 predisposta da un gruppo di lavo­
r0.9 costituito dalla Presidenza e dalla Commissione per la LitLU'gia. 

11.- In seguJto a varie unilaterali interpretazioni si e' ritenuto necess~ 
rio dare all'Assemblea una informazione piu1 precisa circa la dichia­

razione del Consiglio di Presidenza relativa alle A.C.L.L.: 
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12.- E' stato anche· fatto lID primo esame del problema dell' insegna,mènto 
della religione nelle scuole secondarie.: 
Il problema9 che l'ampia discussione in corso rende vivo e attuale;9 e' 

stato considerato sia a livello di realta'educativa9 sia a livello ammi­
nistrativo.: Sono emersi utili elementi per uno studio approfondito9che do­
vra' essere compiuto soprattutto da esperti nelle varie discipline atti­
nenti al problema9 e per concrete successive indicazioni.: Particolare ri­
salto e' stato dato, nel corso della disamina j alle motivazioni dell'inse­
gnamento religioso nella scuola9 le quali nel quadro ditm' integrale edu­
cazione dell 'uomo9 lo rendono tuttora valido •. 

L'Assemblea si et conclusa alla presenza del Santo Padre9 il quale in 
lIDO stimolante discorso ha esortato i Vescovi al coraggio e alla vigilan­
za9 per rispondere ai bisogni spirituali dell 'uomo d'oggi.: 

... 
Roma 9 19 giugno 1971 

QUESITI SULLE: NE.CESSITA' DELLA CHIESA POST-CONCILIARE 

Lettera circolare della Segreteria Generale (n.1519/71 del 22.VI .. 1971) 
diretta ai Membri della C.E..I .•. 

Come gia' comunicato in Assemblea mi premuro rimetterLe copiadellale~ 
tera della Segreteria del Sinodo indirizzata ai Presidenti deile Conferen­
ze nazionali. 

Poiche' la sintesi elaborata deve essere trasmessa entro il 1° agost09 
si prega,. i Corifratelli9 che intendono offrire il loro contributo9 di voler 
dare le loro risposte ai quesiti contenuti nella lettera di cui sopra en­
tro e non oltre il 15 luglio p.v •. 

Allegato 

SYNODUS EPISCOPORUM - PROT. N.794/71 - E CIVITATE VATICANA, DIE 18 MAlI 
1971 - E.mo Domino Antonio Card. Poma, Praesidi Conferentiae Episcopali 1-
taliae. 

Venerabilis Frater9 

recenti adhortatione apostolica Quinque .iam anni ad tmiversos Episco­
POS9 Summus Pontifex Paulus VI Ecclesi6.ll1 interrogat de fiàelitate in tra-
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denda Dei veritate hominibus nostrae aetatis "ut eam ipsi intelligant eique 
libere ass entiant ''l'' Addit etiam: "Non est autem Nobis hodie propositumj/utj/ 
quasi. rationes metmct09 consideremus pervestigationesj/' inceptaj/ emendati 0-

nes 9 .' quae pos t Conè;lliUin 'niuItipliciter sunt facta "!I •. 

. Ad huius generis incepta peragengaj/ occasio opportuna ~c felix videturj/ 
Consilio Secretàriae Generalis Synodij/ proximum Coetus Generalis Synodi. 

Proinde eidemlConsilio opportuna videbatur suggestioutj/ si Summo Pon­
tifici placueritj/ ab ipsa Synodo Episcoporum afferatur Sedi Apostolicae a­
diutorium ad conspectum efformandum de totius Ecclesiae actuali necessita­
ta. Quapropter ad proximam Synodum parandam colligenda essent element~ cir 
ca ea quae evenerunt inde ab exitu Concili:L. Itaj/ Episcopi totius Ecclesiae 
pastoralem actionem unanimiter inter se et cum Sede Apostolica facilius et 
utilius peragere possent. 

Praedictam suggestionem Consilii SU1I1IIlUS Pontifex libenti animo accepit •. 

Quare rogo T~9 Venerabilis Fraterj/ u~ respondere velis breviter sequen 
tibus quaesitis: ' 

1. Quaenam factaj/ quae vitam totius respiciuntj/ inde a Concilio Vat. II eA 
pleto9 influxtm positivum vel negativum exercent in vitam Ecclesiae in 
ambi~u istius çonferentiae Episco.~lis? 

20 Quaenam facta intra ambitum Ecclesiae influxum habent in vitam'christi~ 
nanI populi De'i qui invenitur in ambitu istius Confer~ntiae Episcopalis? 

3, QuomOdo producitur intra ambitum istius Conferentiae actuatio Con~ilii: 
quinam fructus.j/ quaenam obstacula9 quaeniUn.incepta? 

4" QuaenaIll graviora problemata exsurgt.mt in ambitu Conferentiae Episc opa­
~is cui praees:j/ quorum s,olu.tio respiciat bonum totius Ecclesiae? 

Enixe rogo Te; Venerabilis Frater.j/ ut ~esponsa praedictis quaesitis 
transnuttere velis ad~hanc Secretariam Generalem Synodi ante diem 1 augu­
sti 197L. 

Quae dum Tecum communico9 omnia fausta Tibi a Deo adprecor atque.9 qua 
par estj/ observantia me profiteor . 

Tibi add.mum 

+ LADISLAUM RUBI~. Segr,. Ceno 
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LITTERAE CIRCULARES DE CURA PATRIMONII IIISTORICO .. ARTISTICl: 

ECCLESIAE AD PRAESIDES CONFERENTIARUM EPISCOPALIUM 

SACRA CONGREGATIO PRO CLERICIS - PROT, 133988/II1 - ROMAE, DIE 15 APRILIS 
1971 - E,mo Domino Card, Antonio Poma, Praesidi Conferentiae Episcopa-
11s Ita liae , 

Eildnentissillle Domine,9 

antequanl publici iuris fiant in Commentariis Officialibus Sanctae Se­
dis,9 mihi curae est remittere in exemplari ad Eminentiam Tuam,9 qua Praesi­
dem Conferentiae EpiscopOrUTIl istius Ditionis,9 Idtteras Circulares ad hac 
Sacra Congregatione editas circa tutelam patrimonii historico-artistici Eç 
clesiae,9 enixe Eminentiam Tuam rogans ut de documenti tenore certiores fa­
cere velit Episcopos istius Conferentiae,9 quos fas est hortari ne textUlll 
documenti publicertt nisi prius a Sancta Sede Litterae promulgentur. 

Interim,9 omni qua par est veneratione me profiteor 

+ P. PALAZZINI. a Secretis " 

Testo del documento 

Eminentia~ Tuae Fidelis in Christo 

J, CARDo WRIGHT, Praefectus 

Opera artis,9 utpote praestantissimi spiritus humani fructUS,9 magis ma­
gisque homines Divino Artifici propinquos faciUl1t (1)9 et "non immerito pa­
trimonium totius generis hmnani existimantur" , (2), 

Ecclesia artium ministerium semper nobilissimum consideravit continen­
terque quaesivit ut "res ad cultum pertinentes vere essent dignae,9 decorae 
et pulchrae re rum supernarum signa et symbola"· (3)"9 ac per decursum saecu­
lorum thesaurum artis sibi proprium omi cura servavit (4) o 

(1) Cfr. PII XII, Discorsi e Messaggi, Ed.Pol.Vat., Vol.XV,p.48 DirectoriuA pro Ainiste-
rio pastorali quoad "turistas'~ n.IO, in: AAS. VoI.LXI (1969), p.367. 

(2) Consto De Sacra Liturgia, n.124, in AAS., Vo1.LVI (1964) p.130. 
(3) Cfr. Consto De Sacra Liturgia, n.122. 
(4) Cfr. La Legislazione ecclesiastica sull'Arte, curante Emo Card. CELSO COSTANTINI in 

Fede e Arte, V, (1957) - 359 ss.; Sacrae Congregationis Concilii plures litteras ci! 
culares de ha re, praesertim illam quae data fuit die 30 Decembris 1952.in AAS.,Vol. 
XX (1953), p.lOl; PAULI VI, Regolamento relativo al prestito di opere d'arte della 
Santa Sede, in AAS., Vol.LVII (1965) p.667 8S.; Institutio Generalis Missalis ROAa­
ni, Cap.V "De ecclesiarum dispositione et ornatu ad Eucharistiam celebrandam". 
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Ideo praesenti quoque tempore:.9 animarum Pastoribus.9 licet nrultis gra­
ventur mlIDeribus:,9 cordi esse debetcura aedificiorum rerumque sacrarum.9 
quippe ·quae praeclarum sint testimonium pietatis populi erga DeUIiI.getiam ob 
eorum valorem historicLtm vel artisticum. 

Dolent,9 autem.9 Christifideles quod cernlIDtur magis quam praeteritis tem 
poribus tot indebitae alienationes.9 furta.9 usurpationes:.9 destructiones pa­
trimonii historico-artistici Ecclesiae. 

Multi.9 immo.9 immemores monitionum et dispositionum.9 quae Sancta Sedes 
impertita est (5).9 ex ipsa restaurationis liturgicae executione praetextunl 
sumpserunt peragendi .incongruas mutationes in locis sacris:.9 pessUIlldandi et 
dispergendi opera inaestimabilis valoris. 

In nonnullis regionibus·.9 quaedam aedificia ecclesiastica.9 non amplius 
ad finem briginarium destinata.9 ita negleguritur.9 ut grave praeiudicium pa­
trimonio ecclesiastico et operibus artis sacrae illarum regionum afferatun. 

His gravibus rationibus consideratis et memoratis circumstantiis prae 
oculis habitis.9 haec Sacra Congregatio.9 ad quam spectat moderari admini­
strationem patrimonii artistici Ecclesiae (6).9 Conferentias Episcopales 
hortatur ut normas ferant ad moderandam hanc magni momenti materiam. 

Interim.9 liceat quae sequuntur in memoriam revocare et statuere: 

10- "[n instituendis artificibus nec non in seligendis operibus in eccle­
siam admittendis,9 vera artis praestantia exquiratur.9 quae fidem et pi~ 

tatem alat et cum veritate significationis et finis cui destinatur con­
grua t" I (7) o 

20- Antiqua opera artis sacrae semper et ubique custodiantur ut cultui di­
vino altius inserviant et populi Dei activam participationem in sacra 

liturgia coadiuvent (8) o 

30- Cuiuscumque Curiae dioecesanae officium est vigilare et inspicere ut 
iuxta normas ab Ordinario latas.9 conficiatur a rectoribus ecclesiarUDI.9 

collatisconsiliis cum viris peritis,9 inventarium aedificiorum sacrorum.9 
necnon rerum.9 arte vel historia·praestantium.9 in quo ipsa singillatim de­
scribantur eorumque valor indicetLm. Huiusmodi.inventarii duo exemplaria 
exarentur:; quorum alterum apud ecclesiam retineatur at alterum in Curia 
dioecesana asservetun. Perutile esset ut aliud exemplar ab ipsa Curia di~ 
cesana transmittatur ad Bibliothecam Apostolicam Vaticanam. Neque omittan­
tur adnotationes mutationum,9 quae interim forte intervenerint.: 

(5) Emi Praesidis Consilii ad exsequendam constitutionem de sacra Liturgia., Epistola ad 
Praesides Coetum Episcoporum diei 30 Julii 1965, in: Notitiae 9-X o 1965, n,8, p.263; 
Instr. Inter Oecumenici, Cap.V, nn.90 0 99 Q in AAS., -Vol.LVI (1964) p.897 ss.; Insti­

tutio Generalis Missalis Romani. n.257 55. 

(6) -Cfr.Const. Regimini Ecclesiae Universae n.70, in: AAS.,Vol.LIX, (1967), p.885 55. 

(7) Institutio Generalis Missalis Rom~ni, n.254. 
(8) Cfr. Consto De Sacra Liturgia. n.124. 
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,~l:o- Episcopi9 memores dispositi'onum Concilii Vaticani II (9) et illarum9 

quae circa hanc materiam in documentis pontificiis continentur (10) j iO 
desinenter vigilent ut mutationes in locis sacri inducendae j reformationis 
liturgicae occasione j omni cautela fiant9 et semper iuxta normas instaura­
tialis liturgicae~leque ifSas ad effectum. ad.iL1cant atsqte voto Commissionum de Arte 
Sacra!} de Sacra Liturgia j ac.9 si opus sit j de Musica Sacra et absque con­
silio virorum peritorum. Praeterea ratio etiam habeatur legum!} quae in va­
riis Nationibus fortasse a civilibus auctoritatibus statutae sint ad prae­
stantiora artis momnllenta tutanda. 

5.- Locorum Ordinarii.9 perpensis normis Directorii Peregr inans in terra pro 
ministerio pastorali quoad "turistas"l (nno23-25),,9 curent ut loci et res 

s~crae!} arte notabilia9 qua testimonia vitae et historiae Ecclesiae n~gis 
~gisque ornnibus patefaciant. Attamen 9 cum aedes sacrae 9 etiam valore ar­
tistico praeditae j locis cultus sint 9 nullo mooo ftmctiones liturgicae9 quae 
in illis celebrantur9 a "rturistis", turbari debent: 

G.- Si opus fuerit artis opera atque thesauros a saeculis traditos novis 
legibus liturgicis optare (11) 9 Episcopi curam adhibeant ne id fiat si­

ne vera necessitate et cum eorundem operunl detrimento; semper praeterea see 
ventur rior~e et criteria de quibus sub n.4. Quae si nullo modo cultui di­
vino amplius idonea existimentur.9 nUDIquam profanis usibus destinentur.9 sed 
in apto loco collocentur9 scilicet in musaeo dioecesano vel interdioecesa­
n0 9 quo omnes j qui illa visitare cupiant 9 ,accedere possint. Item9 aedificia 
ecclesiastica9 artis decore instructa9 ne sint neglecta 9 etiam quando ad 
finem originariUDl iam non inserviant; quae si cedi debeant 9 ementes prae­
ferantur qui eadem curare valeant (Cfr,. can. 1187) • 

7.- Res pretiosae9 peculialiter dona votiva9 minime alienentur absque li-
centia Sanètae Sedis'9 iuxta can.1532 9 firnlÌs poenis in cann.2347- 2349 

statutis contra ~le alienantes j qui vero ne absolvantur nisi prius dantna 
illata reparaverint. In remittendis petitionibus ad praedictam licentiam 
obtinendam clare indicetur votum Commissionis da Arte Sacra necnon de Sa­
cra Liturgia9 et9 si casus ferat 9 etiam de Musica Sacra j virorumque peri­
torUDI9 et pro unoquoque casu attendatur ad leges civiles de hacre vigentes. 

Haec Sacra Congregatio probe confidit fore ut sacra opera artis sancte 
ubique tractentur etcustodiantur.9 et Episcopi9 nova cuiusque aetatis in­
doli consona promovere contendentes9 illis operibus sapienter utantur ad 
veram9 activam et efficacem participa tionm fideliUDl in sacra liturgia adig 
vandam.' 

DatUDl Romae 9 11.IVt.1971 

+ PETRUS PALAZZINI, a Secretis JOANNES CARD. WRIGHT. Praefectus 

(9~ Cfr. Consto De S~cra Liturgia, nn.44,45.46,126. 
(10) Cfr.lnstr. De Culto Mysterii Euchcristici, n.24, in AAS., Vol.LIX (1967), p.554. 
(11) Cfr. Institutio Generalis Missalis Romani, n.254, 

-ZI)-



SCAM!1IO DI MESSAGGI PER LA PUS9LICAZI ONE" DELLA, 

LETTERA, APOSTOLICA ." OCTOGESIMA ADVENIENS" 

SUA SANTITA' PAOLO VI - CITTA' DEL VATICANO 

SICURO INTERPRETE SENTIMENTI CHE ANIMANO NOSTRE COMUNITA' PER ILLUMI­
NATO INSEGNAMENTO OFFERTO CHIESA ET MONDO INTERO DA SANTITA' VOSTRA NEI DQ 
CUMENTI EMANATI OCCASIONE OTTANTESIMO ENCICLICARERUM NOVARUM ESPRIMO VIVA 
GRATITUDINE. DINANZI A NUOVI PROBLEMI SOCIALI ET INCERTEZZE CONSEGUENTI Al' 
NUOVE IDEE ET ASPIRAZIONI MAGISTERO SANTITA' VOSTRA OFFRE OGNI COSCIENZA 
CRISTIANA FERMA CERTEZZA ET STIMOLO COERENTE IMPEGNO TESTIMONIANZA VITA ET 
OPERE PER SINGOLI GRUPPI ET COMUNITA'. EPISCOPATO ITALIANO FARA' CERTAMEN­
TE LARGA ECO INSEGNAMENTO SUPREMO PASTORE ET LAICATO RINNOVERA' SUO FERVO­
RE STUDI ET OPERE PERCHE' PRINCIPI PERENNI VANGELO TROVINO SEMPRE NUOVA AP­
PLICAZIONE VITA ET RAPPORTI SOCIALI SEGUENDO ESEMPI NON DIMENTICABILI GIU­
STIZIA ET CARITA'. SU PROPOSITI ET OPERE INVOCO BENEDIZIONE APOSTOLICA. 

CARDINALE POMA, Presidente C..E.I. 
Roma. 18 maggio 1971 

... ... ... .... -.. . ... 

EM.MO CARDINALE ANTONIO POMA - PRESIDENTE C.E.I. - ROMA 

NOBILE MESSAGGIO INVIATO DA ~VR PREMUROSO INTERPRETE SENTIMENTI DEVOTA 
GRATITUDINE ET ADESIONE EPISCOPATO ITALIANO Ef RISPETTIVE COMUNITA' DIOCE­
SANE CIRCOSTANZA LETTERA APOSTOLICA PER 'OTTANTESIMO ANNlVERSARIO ENCICLICA 
RERUM NOVARUM ACCOLTO CON PARTIéoLARE APPREZZAMENTO ET RICONOSCENZA DAL 
SANTO PADRE CHE CONFORTANDO RINNOVATO IMPEGNO AZIONE PASTORALE ET SFORZO 
CRISTIANO PER OGNI DOVUTA GIUSTIZIA AL LAVORO UMANO ALLA SUA DIGNITA' LI­
BERTA' PROMOZIONE SPIRITUALE CIVILE SOCIALE INVOCA LARGA EFFUSIONE DIVINI 
FAVORI ET IMPARTE DI CUORE IMPLORATA PROPIZIATRICE BENEDIZIONE. 

CARDI"ALE VILLOT, Segretario di Stato 
Citta' del Vaticano, 20 maggio 1971 

CONTRIBUTO DELLE DIOCESI ALLA C.E.I. 

Al presente n~ero del "Notiziario"r viene allegato un mOdulo di 
c.c.p.· con preghiera di volersene servire per rimettere alla C.E.L. 
- qualora non fosse stato gia' fatto - il contributo relativo al 
197L. 
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TERZO FASCICOLO OEL "fttESSALE ROMANO": 
DE.CRETO DI CONFERMA DELLA. TRADUZIONE: ITALIANA 

SACRA CONGREGATIO PRO CULTU DIVINO - PROT. N. 1071/71. 

DlOECEsnm ITALIAE' 

Instante Eminentissimo Domino C~rd.· Antonio :POIDa9 Archiepiscopo Bono­
niensi9 Praeside Coetus Episcoporum Italiae9 litteris die 17 maii 1971 da­
tis9 vigore facÙltatum huic Sacrae Congregationi a Summo Pontifice PAuIo 
VI tributarum9 interpretationem Italicam Missalis Romani a dominica VII u­
sque ad XXXIV "per annum":'9 prout in adiecto prostat exemplari 9 "ad interim" 
probamus seu confirmamus. 

In textu autem imprimendo mentio fiat de confirmatione ab Apostolica 
Sede' concessa.: Eiusdem insuper textus impressi duo exemplaria transmi ttan­
tur ad hanc Sacram Congregationem. 

Contrariis quibuslibet minime obstantibus. 

Ex aedibus Sacrae Congregationis pro Cultu Divino9 die 19 maii 197L.: 

A. BUGNIN~. a Secretis ARTURUS CARD. TABERA. Praefectus 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - PRO~, N. 1284/71. 

Il presente fascicolo contiene la traduzione italiana del nuovo "Mes­
sale Ilomano" '9 dalla Domenica VI I alla XXXIV "per aJll1um "IO 

I testi sono stati debitamente approvati dagli organi della Conferen­
za Episcopale9 come traduzione ad lnter im, e confermati dalla Sacra Con­
gregazione per il Culto DiVIDO con Decreto n. 1071/71 del 19.5.1971. 

L'uso di questa parte del nuovo Messale e della relativa versione9 e' 
facoltat ivo. 

Roma9 20 maggio 1971 

+ ANTONIO CARD. POMA 
Ar~ivescovo di Bologna 

Presidente della C.E.I. 
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ESITO DELLA VOTAZIONE: DE,I VESCOVI CIRCA LE. 
TRADUZIONI ORI LIBRI LITURGICI 

Il giorno 19 giugno 1971 durante l'VIII Assemblea Generale si. e' prov­
veduto alla votazione su scheda del seguente quesito: 

"Avvalendosi della facolta' prevista dall'art. 13 dello Statuto C.E:.L .. .9 si 
intende ritenere approvata la traduzion~ italiana definitiva della Bibbia 
e dei libri liturgici (Lezionari0.9 r~ssale.9 Rituale.9 Pontificale.9 Brevia­
rio) che sara' predisposta da m gruppo di lavoro costituito dalla Presi­
denza e dalla Commissione per la Liturgia?" I. 

Al termine dello scrutinio sono stati registrati i seguenti risultati: 

Votanti n. 172 

affirmative n. 170 
negative " 1 

scheda bianca " 1 

Totale n. 172 

Il quesito e' risultato approvato a norma delle facolta' concesse alla 
Conferenza Episcopale Italiana. 

In fede etc. 

+ ANDREA PANGRAZIO, Segretario Generale 

DOCUUENTI SUL "COSTUUE MORALE" 

In risposta ad interventi sul problema. della pubblica moralita".9 sol­
levato durante l 'VIII Assemblea Generale della C.E. L .•. (14-19 giugno L971) 
e alla necessita' di un pronto e deciso pronmciamento da parte dell'Epi­
scopatO.9 PJons. Carlo Colombo ha commicato che .la Commissione da lui pre­
sieduta,9 nel piano della catechesi 1971-72 sul "Costume morale"'ij ha posto 
allo studio un documento pastorale in merito (analogamente a quanto ha fat 
to con i'Vivere la fede oggi") e un altro su alcuni pròblemi morali parti­
colari.: 
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Circa l i iter qa s~guire per l'approvazione dei due documenti 51 la Com­
missione per la Dottrina della Fede e la Catechesi ha pr,oposto all' Assem­
blea quanto segue: 

,1.- Il docum~nto pastorale dovrebbe essere pubblicato per la I Domenica di 
Avvento 197t. La. l"" s,tesura ve,rrebbe inviata ai Membri dellaC.E..l.,per 

la votazione con placet, non placel, placet iuxta modufn; la Commissione si 
impegnerebbe a rielaborarla in base ai "modi"l presentati e51 senza l'ulte­
riore votazione def'initiva dei Vescovi51 a f'ar approvare la 2" stesura solo 
dal Consiglio Permanente. 

2.- Per il secondo documento 51 che lls,cirebbe successivamente 51 si seguirebbe 
la normale procedura e cioe ":: l" stesura e votazione per placet ~ non 

placet, placet iuxtéJ, modum; rielaborazione a cura della Commissione e in­
vio della 2" stesura per la votazione con il solo placet o non placet., 

la propos ta e' sta ta accolta dai Padri. 

RIUNIONE: DEL COMITATO PER I SEMINARI REGIONALl 

Il 22 marzo 197151 previ accordi con' la Sacra Congregazione per l'Edu­
cazione Cattolica 51 ha avuto, luogo un incontro dei Vescovi incaricati dei 
Pontif'ici Seminari Regionali dtltali~51 per un esame della situazione crea­
tasi a seguito del passaggio all'Episcopato delle rispettive Regioni con­
ciliari e dei problemi emersi specie in ordine al rapporto con i Vescovi 51 
i Superiori ed i Docenti. 

IL' incontro e', stato presieduto dal Card. Gabriele M. Garrone51 Pref'etto 
della Sacra Congregazione per l 'Educazione Ca;ttolic~51 ed in sua assenza dal 
Segretario Generalè della C.E.L. Per i rispettivi Seminari Regionali erano 
presenti: rflons. ,Ja.nm.1.Cci '(Chieti)'51 Monsl. Vailati (Benevento):51 Mons.: Rinal­
di (Catanzaro e Reggio Calabria):51 Mons. Ce ~ (Bologna) ~ !fons. Boccadoro (Vi 
terbo)'51 Uons. Compagnone (Anagnih Mons. M'accari (Fano)'j/ Mons. Carata. (Mo! 
f'etta):,9 Moos. Voz.zi (Salerno).51 Moos. Cogoni (Cuglieri) 51 MOIlSI. Castellano 
(S1.ena):Ji1 Mons. Agresti (~sisi) o 

Ha partecipato anche Mons. Francesco MarchisanoJj1 Sottosegretario della 
medesima Congregazione. 

'Il Card.: Garrone ha illustrato la necessita' di salvaguardare la con­
tinuita' dei Seminari 'RegionaliJi1 capitale di esperienze Ji1 che si e ' rivela­
to importante e valido per la f'ormazione sacerdotale. Garanzia di questa 
continuita' sono un nuovo Statuto per i Seminari Regionali ed un corpo in­
segnante suf'f'iciente e qualif'icato. Per raggiungere meglio queste mete e' 

-229-



necessario concentrare anche le forze esistenti nell'ambito delle Regioni~ 
sollecitando l'intesa e la collaborazione con gli Istituti Religiosi.I Se­
minari Regionali dovrebbero costituire lUl centro di irradiazione spirituale 
e culturale per tutta la regione ecclesiastica. 

Dopo ampia ed approfondita discussione~ aderendo alle tesi esposte~ i 
Vescovi presenti hanno unanimamente convenuto sui seguenti plUlti: 

t. Costituzione di lUla GilUlta esecutiva in seno al Comitato~ dei Vescovi 
incaricati per i Seminari Regionali. 

2. Essa sara' costituita da lUl Presidente5 lUl Vice Presidente ed un Segr~ 
tario. 

3. Un membro della Giunta dovrebbe fare gia' parte della Commissione per 
l 'Educazione Cat~olica~ perche' :f'tmga da tramite tra i due organismi. 

A far parte della Giunta esecutiva sono risultati eletti: 

1dons. IDIGI B<::CCADoRO~ Presidente 

Mons. ANTONIO JANNUCCl~ Vice presidente 

Mons. ENRICO COMPAGNONE~ Segretario 

Sono stati invece ,~esignati:, !fans. Giuseppe Carata~ per i rapporti con 
i Rettori; Mons.:Valentino Vailati5 per i rapporti con i Direttori spiri­
tuali e Mons.: Giuliano Agrestì~ per i rapporti con i Professori.: 

A questi e' stato dato incarico di preparare ~elle riunioni per lo sty 
dio dei problemi relativi a ciasclUl settore. 

GRUPPO NAZIONALE: DE,I SACERDOTI PER LA PASTORALE' 
DEL MONDO. DEL LAVORO 

Comunicato-stampa 

In esecuziOne delle delibere prese nell'Assemblea Generale della Con­
ferenza Episcopale Italiana (novembre 1970) e della dichiarazione del Con 
siglio di Presidenza (6 maggio 1971) e' stato costituito a Roma e si e' 
riimito)ì sotto la presidenza del Vescovo Delegato per la pastorale del l~ 
voro)ì Moos. Santo Quadri - presenti il Presidente della Commissione per 
il laicato,9 ~,.fons. Franco Costa e tI Segretario Generale della C.E:.L')ìMons. 
Andrea Pangrazio - l'Esecutivo del "Gruppo Nazionale dei Sacerdoti per la 
pastorale del mondo del lavoro"!'. 

-230-



L~Esecutiva!). presieduto da Mons. Santo Quadri!) e' composto da: Mons.: 
Cesare Pagani!) Segretario!) Sao. Antonio Savino,9 Sao~ Riccardo Zingaro. 

All'Esecutivo nazionale sacerdotale collabora,9 per il settore studi e 
per lU18. rivista di pastorale del lavoro!) R. Aurelio Boschini S.C.J,. 

Del Gruppo Pastorale saranno chiamati a ~ar parte altri sacerdoti ope­
ranti nei vari settori del mondo del lavoro a livello nazionale. 

Nella prima rilmione sono stati anche delineati alcuni orientamenti,9per 
la ~ormazione dei Gruppi Sacerdotaii Diocesani per la pastorale del mondo 
del lavoro j che verranno presentati in prossimi incontri interregionalt. 

Roma,9 9 Giugno 1971 

. . 
OFFERTE: PER IL PAKISTAN E IL PERU' 

Sono s.tate segnalate, dopo la pubblicazione dei precedenti rendiconti, 
le seguenti offerte: 

Per il Pakistan 

ASCOLI SATRIANO 

AMAlFI .... 

ABBAZIA DI S. PAOID IN ROMA. 

FRASCATI. 

ORVIETO 

URBINO. 

TRENTO. 

DA ENTE: 

Per i terremotati del Peru' 

ABBAZIA DI S. PAOID IN ROMA. 

A.t~I .... 

ASCOLI SATRIANO 

-2~1~ 

~o 511.775 

" 429.000 

" 100.000 

" 74.500 

" 120,300 

li, 25.000 

fI. 1.140.000 

Il 100,000 

~,. 250.000 

" 
" 

3700000 

30.450 



* * * 

Il 22 giugno 1971 e' stato diramato alla stampa il seguente comunicato: 

la Conferenza, Episcopale Italiana rende noto che.9 accogliendo i pres­
santi inviti del Papa e gli accorati appelli dell 'Episcopato Indiano 9 ha 
devoluto 30.000 (trentamdla) dollari USA alla Caritas di Calcutta.9 per col 
laborare nel fraterno sforzo di alleviare le dolorose condizioni in cui vel: 
sano i milioni di P.akistani rifugiati nella vicina e ospitale India. 

A tale somma si spera di potere fare seguire ulteriori ,contributi, an­
elle con l'aiuto di generosi benefattori, i quali potranno inviare le loro 
offerte alla Conferenza E:piscopale Italiana.9 Via della Conciliazione.9 1 -
Roma. 

RISERVATO 

o: I F F I D A 

La Superiore Autorita' porta a conoscenza degli Ordinari d'Italia qua~ 
to segue: 

Un certo Santo Policastro da Catania.9 segnalato come fondatore e pre­
sidente di lID8. non meglio definita "Accademia Internazionale Siculo - Nor­
manna"·I.9 ora si e ' "promosso" I a rango principe~co con questi titoli e pre­
dicati nobiliari: "Sua Altezza Reale Serenissima don Santo Stefano Alberto 
I Policastro delle M'anche-Normandia Reale di Creta",; avente propria "Casa 
Reale"'.9 e proprio Inogotenente Generale per l'Italia nella persona di '\ID 

sedicente Duca Carmelo Prisco di Kirid. 

Si fa notare che il predetto sedicente Principe.9 con largo seguito e 
ostentata pubblicita".9 va promovendo.9 in varie localita' d ' ltalia.9 funzio­
ni e cerimonie d'investitura di NO'bili e Cavalieri.9 contro ogni legalita' 
costituzionale. 

Allo scopo di prevenire qualsiasi partecipazione di ecclesiastici a si 
mili flmzioni e di impedirne ascrizione o appartenenza alla psellio Casa Re~ 
le9 si prega di volerne fare riservata ma ferma diffida a tutto il Clero.9 
ricordando che la Santa Sede riconosce quali legittimi soltanto due Ordini 
Cavallereschi: Il Sovrano Militare Ordine di Malta e quello Equestre del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme. la stessa diffida vale anche per i~ laicato 
cattolico. 
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